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IL PREZZO 
PER L'ITALIA 
Ricordiamo lutti l'atteggia­

mento che prese il ministro 
Martino nella seduta del 6 no-
vembre a Montecitorio. Un 
linguaggio violento, pesante. 
provocatorio, nei confronti 
dell'Unione Sovietica e degli 
avvenimenti ungheresi. Un 
linguaggio cauto, blando, di­
plomatico nei confronti degli 
imperialisti anglo-francesi che 
in quei giorni stavano distrug­
gendo Porto Said e invadendo 
l'Egitto con paracadutisti e 
truppe da 6barco. Neppure 
una volta, quel giorno, il mi­
nistro degli Esteri del governo 
italiano ebbe il coraggio di 
usare la parola < guerra > o 
la parola < aggressione > per 
definire l'atto di banditismo 
internazionale in corso nella 
?ona di Suez. Egli non fece 
che cercare giustificazioni di 
ogni genere — dalle glorie del 
passato alla ...necessità di as­
sicurare il transito nel Canale 
— all'azione di Eden e Mollet, 
pur condannata dai popoli di 
tutto il mondo e dall'assem­
blea generale dell'ONU. 11 
ministro liberale aveva una 
sola preoccupazione: dar, voce 
e sostegno alla sconcia cam­
pagna anticomunista scatena­
ta nel nostro Paese, imprimere 
alla politica estera italiana 
un netto indirizzo antisovie­
tico. L'attacco angJo-Jrancese 
era un fatto secondario, un 
fatto fastidioso in quanto di­
sturbava il rilancio maccarti­
sta; al più si poteva «non 
approvarlo » perchè < non ido­
neo a raggiungere il fine vo­
luto >. E in questo senso è 
stato orientato il comporta­
mento del rappresentante ita­
liano alle Nazioni Unite. 

Oggi chiunque può costata­
re come l'atteggiamento biva­
lente del ministro Martino 
fosse profondamente contrario 
non solo agli interessi gene­
rali d'una politica di pace e 
di distensione internazionale, 
che è quella dj cui il popolo 
italiano ha bisogno e che il 
popolo italiano reclama, ma 
anche agli interessi concreti e 
immediati del nostro Paese. 

Ecco le notizie: sono da at­
tendersi aumenti del prezzo 
e restrizioni del consumo della 
benzina: Io slesso accadrà per 
la nafta, il che si ripercuoterà 
pia sull'attività industriale, sia 
sui trasporti, sia sul riscalda­
mento delle abitazioni: i porti 
registrano diminuzioni di at­
tività; il commercio estero e 
colpito sia nella voce impor­
tazioni sia, quel che è ancora 
più preoccupante, nella voce 
esportazioni; riduzioni e so­
spensioni di lavoro, mancalo 
ottemperamento di commesse, 
rallentamento del ritmo pro­
duttivo sono segnalati in una 
ferie di fabbriche che vanno 
dalle acciaierie alle vetrerie. 
per mancanza di materie pri­
me o di forza motrice. L'in­
tiero sistema dei prezzi è en­
trato in fa<!e di levitazione, 
i \ j compresi i prezzi dei gè 
neri di largo consumo, d a d i 
alimentari ai tessili: fenomer. 
di accaparramento e di scom­
p a i a delle merci cominciano 
ad e>*ere segnalati nelle gran­
di città. 

Molti di questi fatti trovano 
la loro spiegazione nel hlorco 
del Canale, nell'interruzione 
degli oleodotti, nei percorsi 
più lunghi cui le navi suno 
costrette, nel rialzo dei noi. 
internazionali* Altri fatti sono 
meno giustificabili, o non lo 
sono affatto, e derivano dal 
pronto riaffacciarsi della spe­
culazione nonché dallo stato 
di incertezza provocato dai 
silenzi e dalle reticenze delle 
fonti ufficiali. Va detto subilo 
che in questo momento incom­
be al governo un compito che 
non può essere eluso senza 
andare incontro a nuove re-
ppon^abilità. ET compito del 
governo parlare con chiarezza. 
esporre la situazione nei suoi 
termini reali, riferire sull'en­
tità delle scorte. E sulla base 
dei fatti è compito del governo 
prendere tutte le misure ne­
cessarie per colpire la specu­
lazione di grossisti e intenne-
diart.evitaregli imbo«camenti. 
stroncare i tentativi di realiz­
zare sovraprofittj di congiun­
tura, impedire un rialzo ge­
nerale del co^to della vita 
proprio nel momento più 
delicato e cioè alla vigilia 
dell'inverno. In particolare 
appare assolutamente ingiu­
stificato il forte armento del 
prezzo della nafta e della 
benzina, che pare sia in ce-
stazione a breve scadenza. Sui 
quantitativi attualmente in 
giacenza non vi è alcun moti-
vr, di apportare aumenti: ciò 
equivarrebbe a regalare mi­
liardi alle società petrolifere. 
Inoltre, prima di aumentare 
i prezzi di vendita il governo 
rinunci a ODA parte delle ele­
vatissime imposte che oggi 
gravano sui derivati del pe­
trolio e che li rendono più 
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MOSCA, 17. — Con una 
dichiarazione, etti si attri­
buisce a Mosca « eccezionale 
importanza », il governn so­
vietico ha proposto oggi un 
nuovo plano di graduale di­
sarmo. ti documento è slato 
immediatamente trasmesso ai 
capi di governo desìi Stati 
Uniti, della Cina. de<.Inghil­
terra, della Francia e dell'In­
dia:. esso riprende, per conto 
dei dirigenti sovietici, la 
proposta svizzera di una con­
ferenza delle grajidl irWenze 
ad altissimo livello. 

Sette sono i punti pro­
grammatici del nuovo pro­
getto che prevede una pro­
gressiva riduzione di tutte le 
forze armate dei d'versl 
paesi, il ritiro .Ielle truppe 
sovietiche e americane dagli 
Stati del trattato di Varsavia 
e della NATO. »a riduzione 
degli eserciti dissecati tu Ger­
mania, la graduale soppres­
sione delle basi in territorio 
straniero, e la r'duzloue, del­
le spese militari. Per quanto 
concerne II controllo sulla 
applicazione di queste misure. 
si introduce una idea nuova: 
pur dubitando della efficacia 
di questo strumento, l'Ift.SS 
è disposta ad applicare an­
che il sistema delle upez'oni 
e delle fotograne aeeee su 
una fascia di ottocento chilo­
metri dalle due r*rli dall'at­
tuale linea di rìemarearione 
fra le forze dei patto atlan­
tico e quelle del blocco orien­
tale. Tutti questi provvedi­
menti. da realizzare eotro un 
periodo di due anni, sareb­
bero la premessi» per !l di­
sarmo generale. 

Questo è il succo del nuouo 
piano sovietico. Conviene tut­
tavia lare un'analisi più ac­
curata tanto delle sinpole pro­
poste, quanto dell'argomenta­
zione che spiega perchè si è 
ritenuto necessario auanzarle 
proprio tu questo periodo. 
L'importante documento occu­
pa tredici pagine dattiloscrit­
te. Esso prende le mosse dalla 
prave tensione creata nel 
mondo dall'aggressione contro 
l'Egitto. La parziale mobili­
tazione, il richiamo dj forze 
della riserva, i movimenti di 
truppe hanno posto Inghilter­
ra, Francia e Israele in uno 
stato che praticamente è quel­
lo di guerra: si è creata una 
nuova isteria bellica, favorita 
dalla sfrenata propaganda an­
tisovietica nei paesi atlantici. 
che rende ancora reale la mi­
naccia di una terribile guerra 
atomica. All'aggressione in 
Egitto ha risposto il movi­
mento dei popoli d'Oriente. 
Oggi le ostilità sono cessate di 
fronte all'eroismo egiziano e 
alla ostilità dell'opinione pub­
blica mondiale. Ma non si può 
pensare che il pericolo sia fi­
nito, poiché Londra e Parigi 
continuano a concentrare for­
ze a Cipro e a Porto Said. 

A questo punto si sviluppa 
una interessante analisi deUc 
conseguenze negative che la 
guerra nel Medio Oriente ha 
avuto, anche da un punto di 
vista semplicemente stratega 
co per l'Inghilterra e per la 
Francia. Le due potenze han­
no doruto portare nella 20na 
del conflitto grosse unità mi' 
litari. prelevare in parte an­
che dalla Germania. Un im­
portante quoziente dell'esercì. 
to francese viene inoltre im­
piegato nell'Africa del nord 
contro l'Algeria, il canale di 
Stte: è Moccolo per un lunoo 

periodo di tempo, gli oleodotti 
del Medio Oriente sono di­
strutti, le lince di comunica­
zione sconvolte: Inghilterra. 
Francia e occidente in gene­
re si trovano così in serie dif­
ficoltà per ì ri/ornimenti dì 
petrolio, che hanno una im­
portanza strategica decisiva. 

« L'avventura militare con­
tro l'Egitto — dice la dichia­
razione — ha provocato dnn-
Que un serio indebolimento 
delle posizioni, non soltanto 
politiche, ma anche strategì-
co-militari, dell'Inghilterra e 
della Francia iti Europa, e un 
indebolimento non meno se­
rio di tutte le forze armate del 
blocco atlantico sul continente 
europeo ». 

L'allarme per questa situa­
zione è già stato gettato dalla 
stessa stampa occidentale. 

Il documento sovietico af­
fronta quindi la campagna 
aropagandistica scatenata con 
un chiaro scopo di diversione 
dall'occidente contro l'URSS. 
soprattutto «in legume col fal­
limento del complotto contro' 
rivoluriojiario contro l'Unghe­
ria popolare, complotto che — 

come oggi appare evidente — 
è parte integrante di una ge­
nerale congiura degli impe­
rialisti contro la pace e la si­
curezza dei popoli, tanto nel 
Medio Oriente quanto in Eu­
ropa ». 

Fanno parte integrante di 
questa campagna tutte le voci 
su pretesi movimenti o con­
centrazioni di truppe sovie­
tiche e tutte le notizie più o 
meno sensazionali, sulle «am­
bizioni» sovietiche in Euro­
pa occidentale e nel Atedio 
Oriente. 

« Se l'Untone Sovietica — 
risponde la dichiarazione — 
fosse realmente guidata da 
calcoli di congiuntura, in base 
ai vantaggi che può offrirle la 

Leggete in 8. pag ina 

LE REAZIONI 
ALLA NOTA SOVIETICA 
(Nostre corrispondenze da 
Parigi, Londra e Varsavia) 

situazione dal punto di vista 
dei rapporto di forze tra le 
potenze, e nutrisse quelle in­
tenzioni aggressive che le si 
attribuiscono, adesso, a quan­
to pare, potrebbe utilizzare le 
nuove contingenze per una 
offensiva contro le forze ar­
mate del blocco atlantico con 
cui realizzerebbe quegli obiet­
tivi militari cui la si accusa 
di tendere nei confronti del­
l'Europa occidentale, senza 
neppure impiegare le moder­
ne armi atomiche <• telegui­
dato. 

•< Si può dire francamente 
che oggi nell'Europa occiden­
tale sì è creata una situazione 
strategica che è a vantaggio 
delle forze armate dell'Unio­
ne Sovietica ancor più di 
quanta non lo fosse alla fine 
della seconda guerra mondia­
le, quando l'esercito sovie­
tico, armato e mobilitato, 
avrebbe potuto affermarsi su 
tutta l'Europa occidentale, se 
l'URSS si fosse posti obiettivi 
militari. Afa tic oggi, né alla 
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(Continua in 9. pax 6. col.) 
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rapitale magiara: in. vita ilrlhi ritta sta Irritamente toni.nulo alla 
ali, sosta lungo una via della 
normalità 

Interi settori della nostra economia minacciati 
dal prolungarsi del blocco del canale di Suez 
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Le previdibili conseguen­
ze per la nostra economia 
dell'aggressione anglo-fran­
cese alPEgitto si vanno pro­
filando in tutta la loro gra­
vità. Il punto della situa­
zione veniva ieri tracciato, 
con molta precisione, in una 
nota diramata dall'agen­
zia ANSA. « Se. come alcun; 
non infondatamen'e temo­
no. — affermava la nota 
dell'ANSA — la navigazio­
ne attraverso il canale di 
Suez rimarrà interrotta per 
diversi mesi, i danni della 
attuale crisi potrebbero in­
cidere sensìbilmente sullr 
economia generale del pae­
se. Ciò emerge da un'in­
chiesta svolta presso i com­
petenti organi del ministero 
della marina ' mercantile. 
della Finmare. della Con­
federazione italiana arma­
tori liberi e della Confindu-
stria. I! canale di Suez era 
attraversato in media ogni 
mese da cento navi battent: 
bandiera italiana. Sono 
compre.-e in questa cifra '.e 
unità di linea, i bastimenti 
da carico e '.e petroliere. La 

circumnavigazione dell'Afri­
ca (due settimane in più in 
mare per le navi diret:e ai 
porti de! Medio ed Estremo 
Oriente e una settimana di 
più per quelle dirette ai 
porti dell'Oceania) sta 
creando difficoltà nell'inte­
ro delicato si-tema del'e 

La Commissione t>e/ le 
modifiche dello Statuto no­
minata dal Comitato Cen­
trare è convocala per mar-
tedi 20 alle <re 10 prt-sso 
la sede della Direzione del 
Partito nel salone del IV 
piano. Tatti i membri 'el­
la commissione sono invi­
tati ad essere presenti 

commesse commerciali. 
« La rarefazione della ca­

pacità di stiva conseguente 
a. quasi raddoppiato per­
corso intorno al continente 
africano ha già avuto ri­
flessi sull'industria siderur­
gica nazionale proprio nel 
momento in cui questo set­
tore si trova in una con­
giuntura particolarmente fa­
vorevole in seguito all'as­
sunzione. durante il 1956. 
di commesse per molte cen­
tinaia di migliaia di tonnel­
late di prodotti finiti ve:-o 
tutti i paesi oltre Suez. Le 
industrie nazionali per la 
Inroroiione del ferro e del­
l'acciaio e per la produzione 
di macchine si vedono oggi 
esposte ad una forzata ina 
detuptenrn delle consegne e 
corrono il rischio della rot 
tura dei contratti. 

« Nel vahi aie- .e conse­
guenze dei blocco del cana­
le — prosegue la nota del-
l'AXSA — va tenuto anche 
presente che le esportazioni 
via Suez erano salite recen­
temente all'I 1 .1^ del totale 
delle nostre esportazioni 
via mare ». 

Confermando. p ò ; g ì : 
orientamenti emersi nel 
cor*o delle riunioni che si 
sono succedute nei g.orni 
.-corsi tra gli organi mini­
steriali e le aziende petro­
lifere. ia nota dell'ANSA 
esprime la speranza che s: 
possa trovare una soluzione 
della questione degli ap 
provvig.onamenti petrolife 
r: « mediante controllo sul 
l'impiego delle scorte con 
conseguente temporanea \: 
nutazione de: consumi :n 
attera del:'afflu-v> di mio 
vo carburante ». 

L'ottimismo che meo-.. 
ieri si manifestava mia »; 
tuazione petrolifera, m n è 
tuttavia del Mtto -onvin-
eente Anrh*- =* p-̂ r ' ! * '••-

cari in Italia chi* in qual-iasi 
altra parte del .mondo. 

Ma naturalmente ri è di 
più. Il discorso va ailarsrato 
e approfondito. E* di wn la 
notizia che irli Stati Uniti 
sembra non abbiano alcuna 
intenzione di intensificare rin­
vio dt petrolio americano in 
Europa, almeno fino a quan­
do Inghilterra e Francia non 
51 saranno decise ad obbedire 
all'ONU e a l a t t a r e l'Egitto. 
Così quella specie di «coope­
rativa petrolifera » dei paesi 
dell'OECE prospettata dal 
cancelliere dello Scacchiere 
Mac Millan. sj trova per il 
momento «enza petrolio da di­
stribuire. 

La posizione de! nostro Pae-
<se? è, da un certo punto di vi­
sta. e r o t t e l a . L'Italia viene 
a subire tutti i danni d'un 
conflitto cui e « a non è mi­
nimamente interessata e da 

cui non può trarre vantaggi 
di sorta, Sull'Italia ricadono 
le con-ejruenze negative non 
solo dello stato di guerra 
creatosi nel Mediterraneo, ma 
anche di contrasti imperiali­
stici delincatisi intorno alla 
questione del' Medio Oriente. 
L'Italia si trova agganciata in 
pratica a] carro di quegli ag-
eres«>ri che il nostro gover­
no * non approva ». ma che 
non ha avuto neanche il co­
raggio e la volontà di con­
dannare. Frutti davvero en­
tusiasmanti della solidarietà 
atlantica, della fedeltà alla 
NATO, della politica estera 
a «en<o nnico. Non soltanto 
non si è stati capaci di as­
sumere una posizione che ci 
guadagnasse almeno |a sim­
patia del mondo arabo, ma 
nemmeno una posizione con­
sona ai più elementari inte­

ressi ci'viHimH'i e commercia­
li del P a c e . 

Dinanzi a que*te conse-
n ien /e . diventa sempre più 
chiara IVsisren/a dj una nuo­
ra importazione di politica 
estera, una imo*»»(azione at­
tiva che si traduca in una 
iniziativa autonoma tendente a 
riaprire- una prospettiva di 
distensione, a riportare a! più 
presto la normalità e la !e. 
calila internazionale nel Me­
dio Oriente e nel Mediterra­
neo secondo le decisioni del-
J'O.Vr. e ad affrettare coù il 
ripristino delle più 'rapide li­
nee di traffico ver*o quei mer 
eati che rappresentano uno 
dei poli naturali delle nostrr 
esportazioni e delle nostre 
importazioni. Ogni ritardo co-
«fìtiii«o* una colpa nei con­
fronti de! tenore di esiMenra 
del popolo. 

LUCA TAVOLINI 

mento, viene risolutamente 
esclusa la possibilità di una 
crisi dei rifornimenti capa­
ce di turbare sensibilmente 
il ritmo della produzione 
industriale e dei consumi 
sta di fatto che oltre alla 
disposizione di ridurre <ì°ì 
5 per cento le consegne di 
nafta, riduzioni anche più 
drastiche vengono rarco-
manda'e. specie per quan­
to riguarda l'olio combu­
stibile fieri i l -preletto di 
Tonno è giunto addirittura 
a rivolgere un appello alla 
cittadinanza affinchè venga 
limitato il consumo della 
nafta per il riscaldamento, 
mentre ".'ARI annunciava 
che i] ministero dei 'ra­
pporti ha di-mosto la .so­
spensione d. tutte le con­
cessioni pf-r n\iove autoli­
nee per » non intaccare ul­
teriormente le riserve d"< 
nafta per 2 '• autoservizi •>! 

e si dà ormai por scontato 
l'aumento dei prezzi della 
benzina e degli altri pro­
dotti petroliferi. Vi è dì 
più: £ià alcuni stabilimen­
ti hanno dovuto sospendere 
la produzione per mancata 
consegna di olio combusti-
bile '.ni e-empio tre vetre­
rie (ii Empoli), mentie i 
grossisti piemontesi di olii 
combustibili dichiarano che 
!.i situazione si presenta 
.•-empre più difficile perchè 
le raffinerie avrebbero ad- • 
dirittura bloccato le conde­
gno. Attualmente, il con­
sumo medio mensile italia­
no si aggira sulle 120 mila 
tonnellate di gasolio: negli 
stessi ambienti ufficiosi si 
riconosce die l'ottimist'ea 
valutazione «lilla possibili­
tà di ottenere r fornimenti 
adeguati è fondata sulla 
convinzione che gli Stati 
Uniti diano -.apulo avvio 

al piano di emergenza per 
rifornire di petrolio l'Eu­
ropa occidentale. Il rifiuto 
anglo-francese a unifor­
marsi alio decisioni del-
l'f>NU minaccia però ormai 
chiaramente di differire 
" fine die » l'avvio di que­
sto piano. 

In ogni l'ino. Li stessa 
nota dell'ANSA sottolinea 
che il settore più colpito 
della crisi di Suez è quello 
marittimo-portuale. .< Dal 
primo novembre — ricono­
sce la nota — sono venuti 
praticamente a cessa-e ai 
porti italiani tutti gli In­
troiti legati al traffico di 
transito, come le provve-

Tutti 1 senatori 
sono 
senti 
t e l i 

comunis t i 
tenuti Ad essere 
alla seduta 

20 r o r r . alte 
di 
ore 

pre-
mar-

17. 

ditoric marittime, le tasse 
e i diritti portuali, le « v o ­
ci » cospicue relative alla 
manipolazione delle merci, 
al rifornimento di carbu­
rante e sopratutto alla ri­
parazione delle navi. Nel 
.solo porto di Palermo, du­
rante il 1!)55, sono state 
riparate navi estere per un 
valore, di tre miliardi e 
mezzo ». Il pre-idente del­
la Camera di commercio di 
Genova, sottolineando le 
conseguenze negative della 
chiusura del canale sui 
traffici di questo porto. 
ha ricordato che su 60 
navi mensili in parten­
za oltre Suez (su una me­
dia di 310 navi) il 45 per 
cento riguarda navj estere. 
Già alcune linee estere 
hanho soppresso gli scali 
del Mediterraneo. Genova 
tra i primi. Per quanto ri­
guarda l'aumento dei noli. 

Contingenti indiani e jugoslavi 
sono arr ivat i ier i ad Ismailia 

HammankjoelrJ si incontra con Nasser e con Fawzi - La stampa egiziana, sovietica e cinese chiede 
il ritiro delle truppe anglo-francesi -. Interessanti dichiarazioni del primo ministro siriano sull'URSS 

IL CAIRO. 17. — Il Sey-t 
lano Generale dell'OSU Dag 
Hammarskyield si è incot, 
irato slamane alle W con il 
ministro dea'» Esteri egizia> r. 
Mahtnoud Fawzi, r-er prose-
fiuirv i i-'>,' ('(fin \Ulln •>•/ io 
Zi">ìr '-T'irò.-,? nel )it"ii'i 
Oriente. Sutiito dopo Ham-
marskjneìd ha avuto un col­
loquio con il precìdente JVns-
ser — il secondo in due gior­
ni — al quale ha assisfKo 
Fawzi. 

Domani il.sepretorio pene-
rote delle ,V«»rioni L'nife e ti 
ministro degli esteri egiziano 
lasceranno a bordo dello 
•ttesso aereo il Cairo, diretti 
a Xeir Vorfc. Il primo, infatti, 
informerà l'Assemblea del-
l'OSU Hrra i multnft dei suoi 
colloqui con iVnsser e l'olirò 
sfirà a capo della delegazione 
"QÌrinna. m 

Mentre ti comandante del 
'a forza di polizia dell'OSV 
ien Burns è atteso al Cairo 
oer martedì, continuano a 
nmnqere ad Ismailia scaglio­
ni delle tntppe wternazio-
wilt. I tre aerei della « Swiss 
Air ». che fanno fa spola fra 
.Vapoli e la città egiziana 
stamane sono partiti regolar 
mente, carichi di militari e 
di materiale vario. Alle SJ22 
<i è levato in volo il primo 
nerco con 4 norvegesi e 59 
danesi. Settantasette none-
tesi sono txt'titi un'ora dopo 
Il terzo aereo si è staccato 
•ini svolo alle 7 in punto con 
13 militari norvegesi e 8 ton­
nellate di materiale vario. 

Hanno raggiunto il suolo efj' 
r.nno anche il primo contili 
'/ente indiano e un primo 
scaglione di 40 utilitari jugo­
slavi sin 700 che ne invicrà 
il qorcrnn di Belgrado. Per 
domani è stato annunciato lo 
itmvrt di 40 soldnti svedesi e 
di una compaqnin finlnnoYs* 
formata di 250 uomini. 

Pe* quanto non sia stai" 
diramalo nlnin comunicato 
su/ (utiqo colloquio Hammar 
skjoeld-Faivzi svoltosi . sta-
mattitta. oure si ritiene che 
•f Seqretario Generale del 
l'OXU ahbta discusso con >> 

ministro degli Esteri e con il 
col. Nasser le modalità per­
che il corpo di polizìa en­
tri in funzione al più pre­
sto. Tutti gli informatori 
sottolineano « l'estrema ae.'i-
ratezza » delle discussioni in 
corso, mentre il gto-ma(e Al 
Gumhurriva (La Repubbli­
ca) . che riflette il pensiero 
del governo del Cairo, sotto­
linea oggi il * persistente pe­
ricolo » rappresentato dal 
permanere delle truppe an­
glo-francesi sul suolo egizia­
no. « Si richiede — s e n r e il 
giornale — una soddisfacente 

Il dito neir occhio 
A b b i c c i 

« Noi sumo solili a dispreg­
iare. * r.fiutare la cultura. 
intentando P«T cultura II vani­
loquio d.'gli in'.elletiuali di pro­
fessione. l'aridità mentale di 
eerti ideologi astratti, che «t 
creano un mi*odo di illusioni e 
di idee preconcette cui fini­
scono per sacrificare (a reità 
visione della realtà, dignità e 
mdipendenra » COJÌ tcrtve ti 
giornate joscnia 11 Popolo Ita­
liano in un articolo ch« ha Per 
titoio; « Giuseppe Pre»oJin! ci 
ir.vgTì* » leggere ». 

Un pasto atMntl lo hanno /at­
to Ora bisognerà trovare quaj-
cuno ch« intigni (oro a icri-
r*r«. 
I pronipot i 

Il general* Erio Garibaldi 
ecrtve al Tempo protetianao 
perché non- lo hanno fatto por» 

tire volontario aita volta della 
UngneriQ; « VI sono ancor* 
—. xenve — giovani italiani 
genexo*i che, «eguendo l'esem­
pio dell'Eroe dei Due mondi. 
vogliono offrire il meglio di 
loro stessi, nel nome del loro 
stesso ideale ». 

/( meglio di te stesto che t' 
generale Ezio Garibaldi pud 
offrire e appunto il nome, onzt 
il cognome Lo offra, in Crtlc# 
aa un assegno, « non se ne 
parli più 
I l f««*o dal giorno 

m Ci sono altri giovani in lia­
na. al dt fuori di quelli del 
M S I , disposti a prendersi le 
manganellate alla mitra? Se ci 
mino noi missini slamo disposti 
a prendere 1 toro colori • le 
loro uniformi ». Datrfde. a«l 
Secolo. 

ASMODEO 

r-.^posfa a tutti qh interroga 
tiri. C'è stata una tregua, ma 
non il ritiro delle forze occu­
panti. Questa situazione da 
qli aspetti complessi — rile­
va l'autorevole foglio egizia­
no — contiene deoli elementi 
a nostro favore, come pure 
un persistente -pericolo per 
noi, dal momento che le for­
ze semitiche non si sono riti­
rate dal nostro paese >•. 

fi giornale rileva infine, 
che « In guerra non potrà 
considerarsi tìnitn. sebbene 
vi sia la trequa. fintantoché 
forze nemiche si troveranno 
di <?tanrn in alcune parti del 
territorio cgtrtano. I/Eoitto 
— conclude fufTtcìoso Ai 
Gumhurnyn — rimarrà pron­
to dal punto dì vista militare 
per prevenire ogni tentati lo. 
da varte di un nemico tnsr 

(Continua in ». pae. 7. eoi.) 

Uno scontro a fuoco 
presso Ismailia 

PORTO SAID, 18 (notte) — 
Cinque militari egiziani sono 
rimasti urrisi. e un sesto è sta­
to catturato ferito, nel corso dì 
uno scontro a fuoco verifica­
tosi circa trenta chilometri a 
oriente di Ismailia. 

Vna pattuitila dell'esercito 
esiliano percorreva la rota 
bile Ismailia - Afta Ascila, 
quando è stata affrontata da 
un reparto Israeliano. 

il presidente della Camera 
di commercio di Genova ha 
affermato che al momento 
esso sembra contenuto nei 
limiti del 15-25 per cento, 
ma che. nel cafo di una 
prolungata paralisi del ca­
nale non si può escludere 
che questa percentuale di 
aumento possa subire un 
incremento. Anche il pre­
sidente del Consorzio auto­
nomo di Genova ha am­
messo che negli ultimi 
giorni gli arrivi delle navi 
sono scesi dalla media 
giornaliera dì venti a una 
media di 15-16 e lo sbar­
co del petrolio greggio ha 
subito una flessione del 7 
per cento. 

Naturalmente, in questa 
situazione si vanno accu­
mulando gli elementi di 
speculazione e di accapar­
ramento, e non soltanto per 
quanto riguarda i prodotti 
petroliferi. A Milano, l'an­
damento dei prezzi al mi­
nuto tende a fissarsi, se­
condo gli xiltimi rilievi, ad 
un livello d'aumento dal 3 
al 9 per cento per tutti i 
generi alimentari. A Fi­
renze, i prezzi all'ingrosso 
nel settore abbigliamento 
hanno subito una maggio­
razione tra il 4 e l'8 per 
cento. A Palermo, segnala 
l'agenzia Italia, i pruni 
quattro giorni della .setti­
mana hanno fatto registra­
re ingiustificati e generali 
aumenti dei generi di lar­
go consumo. E non s: deve 
credere che questo ina­
sprimento de; prezzi sia l o ­
calizzato ad alcuni mercati 
cittadini. Esso investe già 
interi settori: sempre l'a­
genzia Italia segnala che il 
mercato dell'olio d'oliva 
continua a registrare un 
andamento ascendente, e 
che « pare imminente un 
aggravarsi della situazione 
nel campo del tessili, anche 
per sopraggiunte difficoltà 
nella fornitura dì materie 
accessorie di lavorazione 
per la materia prima. 

Proposta indiana all'ONU 
a favore della Cina 

NEW YORK, 17. — Il dele­
gato indiano all'ONU, Lall, h» 
presentato oggi ali» Assemblea 
generale una moiione con col 
si dichiara inoperante la deci­
sione adottata ieri su proposta 
americana, in base alla qnale 
non dorrebbe essere presa in 
esame dorante la presente ses­
sione la questione della rappre­
sentanza cinese. La mozione in­
diana, rilevando che una deci­
sione di questo tipo dovrebbe 
evsere presa con maggioranza 
di due terzi, afferma che il 
problema va affrontato solleci­
tamente. 
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